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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA


Allegato B

INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’AUTONOMIA ORGANIZZATIVA E DIDATTICA.
PROGRAMMAZIONE 2007-2008

INTEGRAZIONE E INDICAZIONI OPERATIVE ALLE LINEE GUIDA

La Delibera della Giunta Regionale n. 47/29 del 22.11.2007, che concerne gli “Interventi a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica” nel programma per il 2007/2008, definisce le modalità di destinazione delle risorse finanziarie ripartite tra le Autonomie scolastiche della Regione Autonoma della Sardegna, utili a potenziare l’offerta formativa ed elevare il tasso di successo scolastico, promuovendo soprattutto il recupero delle competenze di base da parte delle studentesse e degli studenti della Sardegna.

Per procedere con maggior chiarezza alla definizione degli elementi caratterizzanti gli interventi previsti in delibera, è necessario ribadire  alcuni punti fermi ritenuti fondanti delle azioni didattiche che si intendono promuovere: la salvaguardia dell’autonomia scolastica nei suoi aspetti organizzativi, didattici e sperimentali, il ruolo delle figure e degli organismi in capo ai quali sta la responsabilità dell’azione didattica e della sua efficacia, poiché è su quest’ultima che si gioca la sfida del rinnovamento della scuola.

Vale la pena richiamare l’attenzione sull’importanza strategica del Dirigente Scolastico e della sua azione di indirizzo. La sua capacità di mediazione e di  sintesi delle istanze del Collegio dei docenti e del Consiglio d’Istituto,  la sua presenza e determinazione nel lavoro di coordinamento delle varie azioni  formative, la gestione complessiva della scuola creano fertile terreno per una progettazione condivisa e finalizzata alla ricerca di risposte valide alle istanze del territorio. Sta al Collegio dei docenti, oltre alla interpretazione attiva e funzionale della sua autonomia, il rilancio del suo potere decisionale nelle scelte progettuali e nel coinvolgimento dei Consigli di classe. Qui ha inizio l’attività rivolta allo studente e alla sua formazione.

La stessa delibera, che focalizza l’attenzione sui modelli complementari del laboratorio didattico e di quello extra-curricolare, si propone, pertanto, un duplice obiettivo: colmare le lacune individuali dei singoli allievi e nel contempo mettere in comunicazione l’individuo/alunno con il sistema scolastico territoriale in cui è inserito.

Gli interventi laboratoriali, che avranno origine da una prima analisi dei fabbisogni specifici che ciascuna scuola saprà individuare, potranno essere ragionevolmente avviati con l’inizio del secondo quadrimestre. 

Questa azione, dato il suo carattere “aggiuntivo” e non sostitutivo di altre specifiche azioni  di recupero previste dal Ministero della Pubblica Istruzione, acquista una valenza che va “oltre il curricolo”, nel senso che ne rappresenta la naturale continuazione e sottolineatura, agisce sui bisogni primari non altrimenti individuati e sulle metodologie di studio non ancora acquisite o non perfezionate o poco chiaramente indirizzate, che sovente sono causa di disaffezione ed insuccesso scolastico. Essa  mira altresì a individuare meglio e quindi sviluppare le potenzialità cognitive, non trascurando fattori emozionali che non trovano spazio nella didattica curricolare, onde facilitare la lettura del mondo, stimolare la curiosità ed il senso critico.

La stessa Delibera definisce in modo esplicito gli assi di intervento a cui attenersi nella programmazione del piano  e gli obiettivi da raggiungere - il 20 % della popolazione scolastica del primo settore formativo ed il 25% della popolazione scolastica del secondo settore formativo.

Pare opportuno, per orientare adeguatamente l’azione progettuale, precisare quanto segue:

L’allegato (a) alla delibera, fornisce il quadro della ripartizione delle risorse finanziarie previste per ciascuna Autonomia scolastica, distinguendo due specifiche voci: una relativa al contributo destinato al coordinamento dell’intervento (funzione di referente) per ogni singola autonomia scolastica ed una seconda destinata alla realizzazione dell’intervento nel suo complesso. 

L’allegato (b) alla delibera, è utile ad individuare - adeguandosi ai corrispettivi previsti dal Contratto nazionale di lavoro ed  ai parametri medi relativi ai servizi citati - alcune modalità con le quali si è inteso fornire elementi di sperimentazione, parametri di documentazione, attraverso i quali ciascuna Autonomia scolastica costruirà il proprio percorso,  per raggiungere gli obiettivi prefissati. L’allegato, pertanto, non rappresenta uno schema rigido, ma l’esplosione di costi ipotizzabili, secondo le voci di costo dei modelli laboratoriali, adattati alla tipologia ed al modulo orario proposto. Ciascuna Autonomia scolastica produrrà, per ogni singolo laboratorio, una scheda riepilogativa dei suoi contenuti e del  relativo fabbisogno finanziario, con gli obiettivi e le finalità specifiche adottate nel proprio POF. 

Gli interventi previsti potranno essere realizzati nel corso dell’esercizio finanziario 2008, ovvero dovranno concludersi entro e non oltre il 31 dicembre 2008. Sarà possibile, pertanto, programmare interventi sia durante il periodo estivo, sia di inserimento, accoglienza ed allineamento delle competenze nella fase iniziale dell’anno scolastico 2008/2009. La rendicontazione delle attività dovrà pervenire entro  trenta giorni dalla data della loro conclusione.

Qualora l’orario curricolare si protragga in tempo post meridiano, come accade nel caso delle 40 ore distribuite in cinque giornate nell’arco della settimana, le attività relative ai laboratori didattici potranno realizzarsi in diretta continuità, secondo le priorità didattiche ed educative e l’articolazione oraria ritenute più idonee.

Possono concorrere alla copertura dei costi relativi alle attività laboratoriali o ad interventi funzionali alla realizzazione della stessa, risorse finanziarie del Fondo di Istituto o di altri Enti.

Nell’ambito dei Laboratori didattici, la funzione docente può essere svolta da un docente interno  o di altro istituto o da docente presente nelle graduatorie provinciali o di istituto. 

La singola Autonomia scolastica deve munirsi di sistemi di monitoraggio durante tutte le fasi dell’intervento, che siano chiari per se stessa e per la “cabina di regia” regionale, la quale ha lo scopo di accompagnare lo svolgimento delle azioni, per ricavarne suggerimenti per il futuro e costruire un sistema educativo territoriale a largo raggio. Il monitoraggio delle operazioni è fondamentale per la creazione di modelli trasferibili, per la visibilità delle azioni, per evitare equivoci d’interpretazione o incertezze sull’efficacia, come l’esperienza del passato ha insegnato. 

L’efficacia dell’intervento risiede innanzi tutto nella sua innovazione rispetto  al passato perché volta alla realizzazione di interventi mirati, condivisi e partecipati da tutte le componenti della scuola, coerenti con l’impianto del POF, capaci di autovalutarsi e di rimuovere autonomamente le criticità che potrebbero generarsi lungo il percorso attuativo. Il presupposto fondamentale, è utile ribadirlo, parte dai bisogni primari, dai saperi fondanti, da un principio di ricomposizione del valore della scuola e del ruolo dei docenti.
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